
Bornioli: alluvione, beffa sui risarcimenti

◗ NUORO

Missione solidarietà compiuta. Loredana Meloni,
organizzatrice della manifestazione di beneficen-
za “Corrida c’è posto per tutti”, che si è svolta a
marzo all’ Eliseo, ha consegnato le donazioni a tre
associazioni cittadine, frutto del ricavato della se-
rata. Destinatarie, sono state la Scuola calcio p.g.s.
Sales di Nuoro, a cui è stato donato un defibrillato-
re, il Cav, Centro di aiuto alla vita a cui sono stati
consegnati prodotti per l’infanzia, e l’Enpa, Ente
protezione animali, a cui sono state donate steri-
lizzazioni per cani e gatti, collari e vaccinazioni e
una gabbia grande. Per un totale di 5mila euro. Il
resto dei soldi è servito per coprire le spese soste-
nute: teatro, tipografia e service. «Sono molto sod-
disfatta del risultato ottenuto anche quest’anno»,
commenta Loredana Meloni. Che ringrazia «tutte
le persone che hanno contribuito a raggiungere
questo obiettivo. Io e i miei collaboratori – fa sape-
re – stiamo già lavorando per organizzare la terza
edizione». Chi fosse interessato a partecipare può
inviare una mail a lorimel34@libero.it

solidarietà

La Corrida, donato il ricavato della serata

Loredana Meloni insieme alle volontarie del Cav di Nuoro
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«È passato quasi un anno dall’al-
luvione e le imprese e le fami-
glie non hanno visto ancora un
euro delle risorse promesse dal
Governo». L’ennesimo schiaffo
per la Sardegna, denuncia il pre-
sidente di Confindustria, Rober-
to Bornioli. Che si unisce al forte
dissenso espresso dal deputato
Roberto Capelli, che sulla stam-

pa ha richiamato l’attenzione
sull’ ennesima beffa ai danni del
centro Sardegna. «Ancora una
volta la Sardegna resta fuori dal-
le priorità dello Stato centrale.
Ciò è inaccettabile: mentre altre
regioni ottengono le risorse pro-
messe, i fondi per i risarcimenti
alle imprese e alle famiglie sar-
de restano bloccati per mesi. Lo
stop della Commissione bilan-
cio al provvedimento che do-

vrebbe assegnare gli indennizzi
per l’alluvione 2103, arriva dopo
numerose precedenti retromar-
ce da parte di Camera e Senato»,
rimarca Bornioli.

Nel centro Sardegna, l’alluvio-
ne del 18 novembre ha devasta-
to un tessuto produttivo e un si-
stema infrastrutturale già debo-
lissimi. «Tantissime aziende so-
no state devastate dalla furia
dell'acqua, riportando danni in-

genti ai macchinari e agli stabili-
menti, com'è nel caso di tre im-
portanti aziende nel Nuorese: la
Tre C prefabbricati e la S.I.M.G.
Marmi di Orosei e il panificio
Bulloni a Bitti – ricorda Bornioli
–. A fronte dell’importante soli-
darietà arrivata dai privati, nes-
sun aiuto, nonostante le tante
promesse, è invece ancora arri-
vato dallo Stato. Le aziende col-
pite, grazie al coraggio e alla de-
terminazione di imprenditori te-
naci, a poco a poco, con fatica,
vanno avanti, ma certamente
hanno bisogno degli indennizzi
promessi dallo Stato».L’interno di un’azienda danneggiata dall’alluvione
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Nuova fumata nera per l’elezio-
ne del presidente del consiglio
provinciale. La maggioranza di
centrosinistra non è riuscita a
trovare un accordo e addirittura
molti consiglieri non si sono
presentati in aula. Vista la situa-
zione, anche i consiglieri di op-
posizione sono usciti facendo
così mancare il numero legale.
La situazione in consiglio pro-
vinciale è sempre più ingarbu-
gliata da quando la presidente
Daniela Forma ha lasciato il
mandato, pur non essendo co-
stretta, dopo essere stata eletta
in consiglio regionale con il Pd.
E il centrosinistra non riesce a
mettersi d’accordo sul sostitu-
to.

«Pretendevano che fossimo
noi a garantire la regolarità della
seduta – ha spiegato Ciriaco Mu-
la, capogruppo di Forza Italia e
uno dei vicepresidenti reggenti
–. Ma ci siamo rifiutati di conti-
nuare a sostenere questa mag-
gioranza che non rappresenta
più neppure se stessa. Una ver-
gogna, questa situazione non
può continuare. Stiamo pren-
dendo in giro i cittadini che pa-
gano le tasse e sono addirittura
vessati da questa Provincia che
non ha più motivo di esistere se
non per garantire ancora qual-
che poltrona ben retribuita. Per
questo – ha insistito Mula – ho
sollecitato l’intervento del presi-
dente della Regione e richiesto
l’immediato commissariamen-
to.

«Le Province sono state defi-
nitivamente soppresse, come di-
sposto dal Senato che ha dato il

via alle procedure – ha sostenu-
to in una nota il capogruppo del
centrodestra –. Ma neppure
l’ennesima fumata nera sull’ele-
zione del presidente, di cui non
abbiamo alcuna responsabilità
visto che noi ci siamo limitati ad
abbandonare l’aula e se il nume-
ro legale è saltato non è stato
certo per colpa nostra ma le be-
ghe interne alla maggioranza, è
riuscita a convincere questi am-
ministratori a dimettersi e tor-
narsene a casa».

Poi, l’elenco dei motivi per i

quali l’esecutivo provinciale do-
vrebbe dimettersi. «C’è un buco
di 6 milioni di euro nel bilancio
e si sta cercando di appianarlo
aumentando le tasse – ha spie-
gato Mula –. Un buco che po-
trebbe essere notevolmente ri-
pianato se venissero eliminati i
numerosi contratti a tempo de-
terminato e l'ufficio di staff che
è stato addirittura incrementa-
to, nonostante ci siano oltre 250
dipendenti sotto utilizzati»

E infine, l’ultima stoccata. Po-
litica. «La maggioranza è ormai

inesistente e la giunta è coordi-
nata da un presidente nomina-
to dal suo predecessore e non
eletto visto che non era neppure
candidato – ha concluso il vice-
presidente del Consiglio – e con
assessori che avevano contesta-
to gli sprechi all’ex presidente
Deriu e ora stanno proseguen-
do con gli sprechi con un solo
interesse: continuare a occupa-
re le poltrone. Problemi sui qua-
li la maggioranza dovrebbe ri-
flettere e immediatamente do-
po rimettere il mandato». (plp)

Provincia, fumata nera
per eleggere il presidente
Fibrillazioni in maggioranza e l’opposizione ha fatto mancare il numero legale
Il capogruppo di Fi: «Il presidente Pigliaru deve intervenire e commissariare»
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L’autonomia di domani si co-
struisce oggi», il giornalista
Francesco Birocchi, presidente
dell’Associazione stampa sarda,
ha introdotto così il dibattito or-
ganizzato dal Partito democrati-
co, appuntamento al quale han-
no partecipato il presidente del
consiglio regionale, Gianfranco
Ganau, il consigliere regionale
Roberto Deriu e il sindaco di Bit-
ti, Giuseppe Ciccolini.

Tanti i temi affrontati: l’accor-
do sul Patto di stabilità sul quale
Ganau si è soffermato, illustran-
do i vantaggi per le casse regio-
nali dal 2015, a fronte dei danni
che la limitazione alle spese sta
causando agli enti, alle imprese
e ai cittadini. Un’intesa tra Stato
e Regione sulla quale però pesa-
no le esigenze del bilancio regio-
nale, prima fra tutte quella per
la sanità, ormai prossima a co-
prire il 50% dell’intero budget.
«È sugli sprechi che dobbiamo
intervenire – ha sottolineato Ga-
nau –. Non è la sostituzione dei

manager il problema contingen-
te. È necessario snellire l’intero
apparato regionale». Sui troppi
enti strumentali che fanno lievi-
tare la spesa si è soffermato Ro-
berto Deriu: «Un’elefantiaca
macchina burocratica che or-
mai predomina su tutto e tutti,
esautorando di fatto i rappre-
sentanti politici scelti democra-
ticamente dai cittadini. Ne con-
segue una politica fragile – ha
continuato Deriu –. È il momen-
to di spendere le energie per va-
lorizzare e far crescere le nostre
eccellenze. Come le Università:
dobbiamo impedire che le già
esigue risorse di cui disponia-
mo finiscano nei bilanci di chi
farà concorrenza al sistema sar-
do d’istruzione e di ricerca».
Giuseppe Ciccolini ha elencato i
progetti per la comunità. «Mi
appello al consiglio regionale
nella sua interezza e auspico un
rapido iter per l’approvazione
della legge istitutiva del parco di
Tepilora – ha detto. Un sogno
che la comunità culla da oltre 25
anni». (p.f.)

il dibattito

Il Pd a confronto
su patto di stabilità,
sanità e formazione

Il sindaco di Bitti con Roberto Deriu, Gianfranco Ganau e Birocchi
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Lo spettacolo deve continua-
re. E continuerà come pro-
grammato, nonostante il blitz
notturno dei ladri. Che hanno
svuotato la cassa e portato via
gli spiccioli dalle slot e danneg-
giato alcuni infissi. È successo
nella notte tra giovedì e vener-
dì, al circolo Paradise, in via
Aosta. Locale che propone
ogni venerdì, per complessive
dieci serate, gli spettacoli della
compagnia teatrale nuorese “I
Barbariciridicoli”. Nonostante
l’amarezza per quanto accadu-
to – la proprietaria ha presen-

tato denuncia in questura – la
compagnia teatrale ha confer-
mato il proseguimento della
rassegna, che si concluderà a
settembre. «Non ci fermia-
mo», ha fatto sapere il diretto-
re artistico, Tino Belloni. Per lo
spettacolo “Skabaretch”, quel-
lo di ieri, è stato il settimo ap-
puntamento: un concentrato
di umorismo e comicità, arti-
colato in una serie di esilaranti
sketch, improvvisazioni e ani-
mazioni teatrali, con u n am-
pio coinvolgimento del pubbli-
co. Prosegue anche il concor-
so The x actor, per il quale so-
no ancora aperte le adesioni.

furto in via aosta

Ladri in azione al “Paradise”
ma la rassegna non si ferma
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